
»alcu n a cofa all’ im p erio , benché non apparifca: con quanta gìuilifi- 
» cano la di lui iincera confezione nel detto anno 7 5 5 . --C erto  non 
» lì può mettere in dubbio la donazione dell’ E farcato , e della Pen- 
» tapoli fatta dal R e  Pippino alla Santa Sede R om an a, con efclu- 
» derne affatto la Signoria de’ G reci A ugufti--. Aggiunge però al- 
» cuni fuoi d u b b j, che nafcono dall’ inganno già detto. A uno di 
» effi, che è , — Se Pippino iì rifervaife dominio alcuno fopra lo ilef- 
» fo E farcato , non pare finora concludentemente d e c ifo , come al- 
» trove oifervai ( Piena Efpof. cap. z. ) - :  può ballare per ora c iò , 
» che abbiamo detto nelle Prefazioni di quefti Annali. M a ad altri 
» d u e , che hanno molta conneilìone, cioè 1. Se avvenire per conto 
» di R o m a , e del fuo  Ducato lo fiejfo  (v u o l dire fe anche quello fof- 
» ie donato dal R e  Pippino): II. quejlo a mio credere, è i l  primo e/em- 
» p io  di dominj temporali con giurisdizione dati alle Chiefe , e a' Sacri 
» P afto ri, del quale poi profittarono a poco a poco le altre Cluefe;  fog- 
» giungerem o in breve quanto è neceffario , per dichiararli prole le- 
» gittima dell’ inganno d ell’ Annaliita.

» C h e  prima della ribellione d’ Italia da g l’ Imperadori G re c i, o 
» iìa prima de’ tempi di G regorio II. il dominio Imperiale d’ Italia 
» avelie nome di Repubblica ( invano s’ affannano altri per rintrac- 
» ciarne argom enti, e altri per negarlo ) ne fanno indubitata fede le 
» Profeilìoni de’ V efcovi Ita lian i, e Lombardi del Diurno de’ Pon- 
» tefìci ( cap. 3 .  Tit. 8. ) . D icono i primi : Promitto pariter , quod f i  
» quid contra rempubl. vel p ii  film um Principem nofirum a quolibet agi 
» cognovero &c. E  i Lom bardi: Promitto pariter jefiinare omni annifut 
» ut femper p a x , quam D eus d ilig it , inter remp. & nos , hoc efi geniem 
» Longobarìorum confervetur &c. C he tal nome perfeveraffe fino a’ 
» primi anni di Stefano li. in quella piccola porzione di dominio, che 
» confervò nell’ Efarcato l’ ultimo Elàrco Eutichio, lo abbiamo viito 
» p o c o  f a ,  quando S. Zaccaria s’ interelsò per ricuperare a ll’ Eiarco 
» i l  Territorio di Cefena dalle mani del Re Liutprando, e quando 
»Stefan o  II. ricevè lettere Im p eria li, affinchè gl’ impetraiTe da Aftol- 
» fo la reilituzione di R aven n a, e dell’ Efarcato dopo l’ efpuliione 
» d e ll’ ultimo E fa rco . E  che cacciati affatto d’ Italia gl’ im periali, e 
» fopraggiunti i Franchi in difefa della C h ie fa , non più fra chiamato 
»R epu bblica  il dominio Im periale, ma apertamente ditionem Impe- 
» rialem , ed Impenum Grtecorum , fegregato  affatto da ogni diritto 
» nella Repubblica de’ R om ani, e lo abbiam viito  negli Am bafciato- 
» ri G reci rigettati colle loro domande dal R e  Pippino, e lo vedia- 
» mo anche meglio nelle lettere del C odice Carolino 8. 15 .  3 0 .3 3 .  
» 3 4 .  3 7 . e fpecialmente nella 59. in cui S. Adriano raccomanda ai

» R e

XL I I


